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BANCO POPOLARE VUOLE I LICENZIAMENTI IN  
ALBA LEASING? 

 
Alla costituzione di Alba Leasing (good bank creata strategicamente già 
sovradimensionata), a seguito del crack di Banca Italease (bad bank), il 
BANCO POPOLARE, con le altre Banche Socie , ha firmato una lettera di 
impegno per la salvaguardia dei lavoratori della nuova società. 
Dopo soli tre anni dalla nascita, BANCO POPOLARE e le altre Banche Socie 
prospettano 57 licenziamenti e 25 trasferimenti a lunga distanza su un totale di 
324 dipendenti,  con evidenti e devastanti ricadute sociali. 
 
Il BANCO POPOLARE, con il suo silenzio, non rispetta la garanzia 
rilasciata ai dipendenti di Alba Leasing, favorisce! i licenziamenti? 
 
Forse non a tutti è noto che: 
> i dipendenti non oggetto di cessione in Alba Leasing hanno trovato a suo 
tempo corretta allocazione nel gruppo Banco Popolare; 
> i dipendenti trasferiti ad Alba Leasing operano in corner all'interno delle 
filiali delle banche socie, del tutto integrati con i lavoratori e le strutture delle 
banche stesse; 
> i lavoratori di Alba Leasing hanno raggiunto tutti gli obiettivi loro assegnati e 
in tutto il triennio 
> la responsabilità dei risultati va ascritta alle errate valutazioni del 
Management a partire dal conferimento e dal piano industriale, visto che le 
attività conferite avrebbero dovuto garantire una redditività di lungo periodo in 
quanto "in bonis"; 
> il Management e il CdA di Alba Leasing sono diretta espressione del 
BANCO POPOLARE e delle altre Banche socie, il Management non ha pagato 
alcun prezzo e continua ad essere remunerato lautamente.  
Le OO.SS. e i lavoratori di Alba Leasing richiamano BANCO POPOLARE al 
rispetto dell'impegno sottoscritto e alla responsabilità sociale che è anche 
aspetto fondante della natura stessa delle banche popolari. 
Le OO.SS e i lavoratori di Alba Leasing sottolineano che il BANCO 
POPOLARE e le altre Banche Socie annunciano licenziamenti e trasferimenti 
senza chiedere alcun sacrificio economico al management di Alba Leasing che 
continua a mantenere stipendi esorbitanti, benefit ed erogazione di premi non in 
linea con i risultati conseguiti. 
 

NO AI LICENZIAMENTI 
NO AI TRASFERIMENTI SELVAGGI 
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Appello ai SOCI 
per il lavoro e per le vite  

delle nostre famiglie 
 

Carissimo azionista, 
        si celebra oggi il momento più importante per la vita della 
tua Banca, una banca "popolare": l' Assemblea. 
 
Siamo i lavoratori di Alba Leasing, che oggi vedono messo a 
rischio il proprio futuro e quello delle loro famiglie. 
Lavoriamo in una costola societaria della Banca, nelle filiali 
della Banca. Nel 2009 siamo stati conferiti ad Alba Leasing da 
quattro Banche popolari tra cui la tua Banca, la nostra Banca, 
che ne è rimasta azionista, presente fortemente nel CdA. 
 
Su 324 lavoratori: a 25 prospettano un trasferimento ad una 
distanza media di 750 km, a 57 prospettano il licenziamento. 
Incuranti della tragedia che si abbatte sulle nostre famiglie nel 
peggiore momento della crisi. 
La tua, la nostra Banca, litiga con gli altri azionisti. 
 
Carissimo Socio,  
           chiediamo aiuto a te! Fai sentire la nostra voce in 
Assemblea! Le retribuzioni dei soli AD delle 4 banche, ne 
basterebbe solo un terzo, valgono la vita delle nostre 82 
famiglie.  Un Management che deve assumersi, e non 
scaricare, le proprie responsabilità. 
 
Noi, lavoratori di Alba Leasing, abbiamo sempre raggiunto gli 
obiettivi che ci hanno assegnato. 


